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INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• Manuale d'uso 

• Manuale di Manutenzione 

• Programma di manutenzione 
 

Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni 
di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più 
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 
contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo principalmente degli impianti tecnologici e a 
minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 

nei seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 
fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 
edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le 
anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera. 

 
 

Programma di monitoraggio qualità aria interna 
Il programma di monitoraggio della qualità dell’aria, previsto dall’Allegato 2 al D.M. 11/01/2017, ha lo 
scopo di definire i criteri per la valutazione della qualità dell’aria individuando i parametri da monitorare e 
le relative misure di controllo. 
 

 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 
attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 
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l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 
schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 
che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 

L’Amministrazione Comunale di Perfugas con Determinazione del Responsabile del Servizio, ha 

elaborato un progetto per partecipare ad un bando regionale relativo a “ Interventi nella viabilità di 

interesse locale e regionale intende attuare un Programma di interventi di viabilità di interesse 

locale e regionale, previsto dall’articolo 7, comma 1, lettera c) della Legge Regionale n. 12 del 

08.05.2025 - Legge di stabilità 2025.  

Il presente documento è redatto al fine di descrivere gli interventi progettati per soddisfare i 

fabbisogni e le esigenze dell’Amministrazione Comunale e dell’utenza a cui gli interventi stessi sono 

destinati. L’ufficio tecnico comunale ha provveduto ad eseguire opportuni sopralluoghi, misurazioni 

ed indagini conoscitive, al fine di redigere un progetto esecutivo e relazionare sullo stato attuale 

della strada. Di conseguenza per meglio rilevare la struttura esistente si è proceduto con la pulizia 

di tutta l’area. 

Possono accedere al finanziamento gli interventi proposti dai soggetti di cui all’Articolo 4 finalizzati 

al miglioramento della sicurezza stradale, attraverso l’attuazione/realizzazione di opere nella rete 

viaria esistente: adeguamento della viabilità esistente attraverso opere di manutenzione 

straordinaria e messa in sicurezza; potenziamento dei sistemi di sicurezza; interventi riguardanti gli 

spazi destinati alle diverse tipologie viarie (carreggiata, marciapiedi, piste ciclabili, parcheggi); messa 

in sicurezza di intersezioni e di opere d’arte stradali. 

  il progetto Esecutivo rispetta le direttive di cui sopra e anche quelle previste ai sensi dell’art. 41 

del Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici” e quindi è stato 

concepito per le seguenti finalità. 

- il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

Con questo intervento si vuole soddisfare il fabbisogno della collettività, mettendo in sicurezza la 

viabilità di accesso che in alcuni casi potrebbe diventare anche di soccorso, Inoltre la strada in 

oggetto risulta essere utilizzata  da tante persone che camminano anche durante le ore notturne   

e di mattina presto 
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b) - la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 

paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della 

salute e della sicurezza delle costruzioni; 

Con questo intervento si vuole raggiungere la conformità alle norme e il rispetto dalla normativa 

sulla sicurezza della salute dei lavoratori, predisponendo un analitico computo metrico estimativo 

sulla sicurezza dei lavoratori e un PSC adeguato all’intervento in progetto; 

- la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecnico-funzionale, nonché il rispetto dei 

tempi e dei costi previsti; 

Il suddetto progetto  vuole raggiungere la conformità e i requisiti tecnico – funzionali, il rispetto 

dei tempi avendo predisposto un analitico cronoprogramma dei lavori e il diagramma di Gantt atto 

a contenere tempi e costi dell’opera finanziata; 

- il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo a quelli idrogeologici, sismici, 

archeologici e forestali; 

Sono stati rispettati tutti i vincoli esistenti nell’area oggetto d’intervento, a tal proposito verrà 

richiesta prima della consegna dei lavori all’impresa, un incontro e relativo sopralluogo. 

- l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’impiego di risorse materiali non rinnovabili 

nell’intero ciclo di vita delle opere; 

Le armature utilizzate per l’illuminazione della strada sono della tipologia a Led Cut-Off  di ultima 

generazione che consentiranno non solo un risparmio energetico ma anche una riduzione 

dell’inquinamento luminoso. 

 

- il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territoriale, ambientale e sociale 

dell’intervento, anche per contrastare il consumo del suolo, incentivando il recupero, il riuso e la 

valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani; 

Ci si è focalizzati sulla sostenibilità economica, il consumo del suolo, con un intervento edilizio 

atto al rispetto delle risorse del territorio, utilizzando mezzi idonei, anche perché si tratterà di un 

intervento di completamento  di una strada esistente; 

- la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 

progressivo uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni; 

Sono state rispettate l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti 

in materia di barriere architettoniche; 

- la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera. 

Con questo intervento si vuole raggiungere la compatibilità e la geomorfologia dell’opera cercando 

di rispettare quanto più possibile lo stato dei luoghi, le risorse idriche, la sistemazione e la 

morfologia del terreno oggetto d’intervento; 
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5.1 – Individuazione ed elencazione delle problematiche riscontrate  

Le problematiche ricorrenti che sono state riscontrate possono essere riassunte come segue: 

La strada oggetto dell’intervento risulta essere molto trafficata sia dai mezzi automobilistici che 

dalle persone che sempre più numerose decidono di dedicare parte del proprio tempo a 

camminare. Allo sto attuale non esistono ne marciapiedi , ne illuminazione pubblica  risultando 

un tratto con una pericolosità accentuata soprattutto per i pedoni.  Di seguito si elencano le 

criticità: 

 

• Assenza di marciapiedi e spazi idonei ai pedoni; 

• Assenza di segnaletica sia orizzontale che verticale; 

• Assenza di illuminazione pubblica; 

• Inesistenza di un sistema idoneo di regimazione delle acque piovane; 

• Presenza invasiva  ed infestante di piante ed arbusti sulla careggiata stradale; 

 

5.2 – Caratteristiche degli interventi   

Il progetto dovrà puntare ad un approccio manutentivo  costante e rivolto alla messa in 

sicurezza di un tratto di stradali circa 300 m.  con le seguenti priorità: 

1) garantire la sicurezza della viabilità presente sul territorio; 

2) ripristinare la viabilità comunale ; 

3) garantire l’usabilità delle strade anche in caso di emergenze ( pronto intervento, 

antincendio ecc.);  

in generale il progetto riguarderà le seguenti tematiche: 

• realizzazione di un marciapiede per un tratto di strada di circa 300 m; 

• installazione di 15 pali con armature a led per l’ illuminazione; 

• Regimazione delle acque superficiali; 

• Abbattimento delle barriere architettoniche; 

•      Realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale per migliorare la sicurezza; 

 

In particolare son stati progettate le seguenti lavorazioni:  

3. Sfalcio dei prodotti erbosi tramite decespugliatore a spalla, compreso eventuale 

taglio di vegetazione arbustiva spontanea rada di modesta entità (diametro cm. 2- 
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4), eseguito su sommità di scarpate e banche arginali fino a pelo d’acqua, compreso 

il manovratore, i consumi, gli sfridi e quant’altro necessario per dare il mezzo 

funzionante in opera; 

4. SCAVO A SEZIONE RISTRETTA E OBBLIGATA per fondazioni di opere d’arte di 

qualsiasi tipo e importanza o simili, fino a m 2.00 di profondità dal piano campagna 

o dal piano di sbancamento, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, anche in 

presenza d’acqua, compreso l’onere per eventuali piste di accesso; eseguito con 

qualsiasi mezzo meccanico; 

5. CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI MATERIALE COD. CER. 17 05 04 - 

Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 Conferimento dei rifiuti 

presso impianto autorizzato al recupero, con rilascio di Copia del Formulario di 

identificazione dei rifiuti, debitamente vidimato dall'impianto, attestanti; 

6. CALCESTRUZZO PER OPERE NON STRUTTURALI, MAGRONI DI SOTTOFONDAZIONE, 

MASSETTI A TERRA O SU VESPAIO, PLATEE, RINFIANCO E RIVESTIMENTO DI 

TUBAZIONI, avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima 

dell’aggregato inerte di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e 

fornito in opera con autobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una 

profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50 se fuori 

terra; 

7. RETE ELETTROSALDATA costituita da barre di acciaio B450C conforme al DM 

17/01/2018, ad aderenza migliorata, in maglie quadre in pannelli standard, fornita 

in opera compresi sfridi, tagli, sovrapposizioni, cali e sollevamenti e quanto occorra 

per dare il tutto compiuto e finito a regola d’arte. 

8. TUBO IN CEMENTO ROTOCOMPRESSO, senza bicchiere, a giunzione semplice 

maschio-femmina, per condotte a sviluppo suborizzontale, dato in opera su 

massetto continuo della larghezza pari al diametro esterno del tubo aumentata di 

cm 40 (totale minimo cm 70) e di cm 10 di altezza minima ai lati, con rinfianco fino 

ad un terzo del tubo, entrambi in calcestruzzo Rck 15; 

9. CORDONATA STRADALE IN CALCESTRUZZO VIBRATO allettata a fresco su sottofondo 

di calcestruzzo preconfezionato RcK 20, compreso lo avvicinamento e lo sfilamento 

lungo linea; la preparazione del piano di posa; la fornitura e stesa del calcestruzzo di 
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sottofondo per uno spessore di cm 15-20; la stuccatura dei giunti con malta 

cementizia; 

10. Fornitura e posa in opera di rete metallica per recinzione eseguita con rete 

metallica, maglia romboidale 50 x 50 mm, in filo di ferro zincato, diametro 2 mm, di 

altezza 2 m ancorata a pali di sostegno in profilato metallico con sezione T 

dimensioni 35*35 mm e spessore 3 mm, controventati con paletti in ferro zincato 

della stessa sezione, posti ad interasse non superiore a ml. 3,00; 

11. Fornitura e posa in opera di una pavimentazione architettonica ghiaia a vista per la 

realizzazione di vialetti, stradine aree di sosta, , eseguita mediante l’impiego di un 

legante premiscelato di colore grigio e inerti di colore chiaro . Il premiscelato , è 

costituito da legante idraulico, aggregati fini selezionati, additivi specifici e fibre 

sintetiche fibrillate, cui aggiungere in fase di confezionamento l’aggregato grosso 

locale (6-10 mm oppure 8-12 mm). La pavimentazione dovrà essere messa in opera 

previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno perfettamente 

stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione 

finale dell’opera (lavorazioni da computarsi a parte), con successivo posizionamento 

dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico 

secondo le prescrizioni della D.L. (da computarsi a parte), e opportuna protezione di 

cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi 

durante il getto della pavimentazione, da realizzarsi mediante l’applicazione con 

pennellessa di uno specifico prodotto antiaderente temporaneo. La posa in opera 

avverrà nei campi precedentemente predisposti secondo le diverse fasi; 

12. FORNITURA E POSA IN OPERA DI POZZETTO RETTAGOLARE IN PP PER CAVIDOTTI, 

manufatto monolitico d’ispezione per installazioni impiantistiche elettriche o di 

telecomunicazione interrate, derivazioni, messa a terra, contenitore di 

apparecchiature, ispezioni. dotato di sagomature concentriche pretranciate sulle 

pareti verticali con fondo asportabile, a tenuta stagna con grado di IP67. 

13. CHIUSINO GHISA SFEROIDALE classe C250 per carreggiata stradale, a norma UNI EN 

124-1:2015 con telaio quadrato 500*500 e botola quadrata 400*400; 

14. FORNITURA E POSA IN OPERA DI PALO CONICO IN ACCIAIO S235JR ZINCATO A CALDO f 148, 

con finestra di ispezione, con morsettiera asportabile a quattro poli e 16 mmq sezione max, 

con 2 fusibili da 16A, predisposto con foro di ingresso cavo di alimentazione, h fuori terra 

8,0m, h int. 0,8m spessore 3,0 mm. Tipologia palo da interrare.; 
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15. Armatura stradale per illuminazione LED da 75W a 102W; escluso il palo di sostegno. 

Armatura realizzata in alluminio pressofuso (UNI EN 1706:2020) verniciato a polveri. 

Gruppo ottico in alluminio, con finitura superficiale realizzata con deposizione sotto vuoto; 

schermo in vetro temperato da 4 mm ad elevata trasparenza. Grado di protezione elettrica 

IP66, alimentato a 230V/60Hz;  

 

16. FORNITURA E POSA IN OPERA DI TUBO IN PE CORRGATO FLESSIBILE PER CAVIDOTTI 

INTERRATI per la protezione di installazioni elettriche e di telecomunicazioni, tipo normale, 

giunzione a bicchiere, resistenza allo schiacciamento 450N, diametro esterno 63, esterno 

corrugato, interno liscio, a doppia parete. Dato in opera esclusi gli oneri relativi allo scavo, 

alla formazione del letto di posa, rinfianchi ed al rinterro del cavidotto; 

17. FORNITURA E POSA IN OPERA Cavo unipolare FG16R16 0,6/1kV per energiaisolato in 

gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G16, sotto guaina di PVC, con particolari 

caratteristiche di reazione al fuoco e rispondente al Regolamento Prodotti da Costruzione 

(CPR). Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5; colore grigio. Tensione nominale 

Uo/U: 0,6/1 kV. Cavi adatti all’alimentazione elettrica con l’obiettivo di limitare la 

produzione e la diffusione di fuoco e di fumo. Per impiego all’interno in locali anche bagnati 

o all’esterno. Adatto per posa fissa su murature e strutture metalliche in aria libera, in tubo 

o canaletta o sistemi similari. Ammessa anche la posa interrata. (rif. CEI 20-67) Sezione 

1x10 mmq …ecc; 

18. SEGNALI STRADALI CIRCOLARE DI PRESCRIZIONE O OBBLIGO, TRIANGOLARI ECC. eseguiti in 

scatolato di alluminio 25/10 e finitura in pellicola rifrangente di classe 1, dato in opera 

compreso lo scavo per il blocco di sostegno e il carico e trasporto a rifiuto delle materie di 

risulta e l’eventuale ripristino della pavimentazione; la formazione del blocco di sostegno in 

calcestruzzo preconfezionato Rck20, di dimensioni di cm 40x40x60; il palo di sostegno, di 

altezza adeguata alle dimensioni del segnale ed alle norme di sicurezza, in tubo di acciaio 

zincato diametro 60 mm munito di dispositivo anti rotazione; le staffe e i collari di fissaggio 

palo-cartello in alluminio, complete di bulloneria e dispositivo anti rotazione diametro cm 

60; 

19. SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE eseguita con vernice spartitraffico rifrangente, 

bianca o gialla, in opera per STRISCE CONTINUE DA 15 cm nell’ambito di interventi che 

interessino una superficie complessiva verniciata inferiore ai 150 mq. 
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MANUALE D'USO 
 

01 IMPIANTI 
 

01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

• 01.01.01 Pali di illuminazione  
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

• 03.01.01 Banchina  

• 03.01.02 Canalette   

• 03.01.03 Carreggiata   

• 03.01.04 Cigli  

• 03.01.05 Cunette   

• 03.01.06 Marciapiede   

• 03.01.07 Scarpate   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Impianto di illuminazione pubblica 
L'impianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.01.01 Pali di illuminazione 
 
 
01 IMPIANTI – 01 Impianto di illuminazione pubblica 

Elemento tecnico: 01.01.01 Pali di illuminazione 
 

DESCRIZIONE  

I pali hanno altezze variabili in funzione del tipo di utilizzazione: circa 5 metri per i giardini, 8÷12 metri 
per le strade e 20÷30 e oltre nel caso di torri faro impiegate per l’illuminazione di grandi spazi. 
La norma UNI EN 40 contiene specifiche prescrizioni riguardo la progettazione e la costruzione dei pali per 
illuminazione che sono definiti come sostegni destinati a far da supporto ad uno o più apparecchi di 
illuminazione e costituiti da una o più parti: un fusto, eventualmente un prolungamento e all'occorrenza  
un braccio. 

 

MODALITÀ D’USO 
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché 
alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte.  
È necessario svolgere controlli in caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) per verificare la 
stabilità dei pali ed evitare danni a cose o persone. 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 TRASPORTI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Sede stradale 
La sede stradale è la porzione di infrastruttura per lo più pavimentata, sia questa banchina o carreggiata, 
per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni.  

MODALITÀ D’USO 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per 
assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. Occorre conservare nel tempo le originali 
prestazioni previste in sede di progetto. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 03.01.01 Banchina 

• 03.01.02 Canalette  

• 03.01.03 Carreggiata  

• 03.01.04 Cigli 

• 03.01.05 Cunette  

• 03.01.06 Marciapiede  

• 03.01.07 Scarpate  
 
 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.01 Banchina 
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DESCRIZIONE  

La banchina è quella parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di 
margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti 
elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio 
superiore della scarpata nei rilevati.  

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici della banchina, attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Deve essere previsto il rinnovamento periodico degli strati 
delle pavimentazioni, rispettando le caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.02 Canalette  
 

DESCRIZIONE  

Le canalette sono le opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche, realizzate in 
conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, poste ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in 
prossimità dei piazzali di parcheggio, a servizio dei garage, ecc..  

 

MODALITÀ D’USO 
Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del 
terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di 
acciaio fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar 
modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in 
prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico 
idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e 
alle fasce di pertinenza.  

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.03 Carreggiata  
 

DESCRIZIONE  

La carreggiata è quella parte della strada, opportunamente pavimentata e limitata da strisce di margine, 
destinata allo scorrimento dei veicoli.  

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici della carreggiata, attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Deve essere previsto il rinnovamento periodico degli strati 
delle pavimentazioni, rispettando le caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.04 Cigli 
 

DESCRIZIONE  

I cigli stradali sono le fasce di raccordo dove possono essere inseriti dispositivi di ritenuta o elementi di 
arredo.  

 

MODALITÀ D’USO 
Il dimensionamento dei cigli stradali deve essere studiato in relazione allo spazio richiesto per il 
funzionamento ed in base al tipo di strada.  

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.05 Cunette  
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DESCRIZIONE  

Le cunette sono gli elementi che servono allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, poste 
longitudinalmente oppure anche trasversalmente all'andamento della strada.  

 

MODALITÀ D’USO 
Le sezioni delle cunette devono essere dimensionate in funzione di specifici calcoli idraulici indicati nel 
progetto stradale. 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.06 Marciapiede  
 

DESCRIZIONE  

Il marciapiede è quella parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o 
comunque protetta. 

 

MODALITÀ D’USO 
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico 
da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale 
dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare 
periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che 
possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti 
e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione 
di depositi o di eventuali ostacoli.  

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.07 Scarpate  
 

DESCRIZIONE  

La scarpata è la parte inclinata al margine esterno alla strada, costituita da terreno ricoperto da manto 
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.  

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare periodicamente l'integrità delle scarpate e la crescita di vegetazione spontanea.  

 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 
Art. 38 D.P.R. 207/2010 

 MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

 

 

 OGGETTO LAVORI 
Manutenzione straordinaria, messa in sicurezza e razionalizzazione degli spazi della carreggiata della 
Circonvallazione di Perfugas â€“ I LOTTO - TRATTI  B4 - B5 - B6 

 

 

 COMMITTENTE  COMUNE DI PERFUGAS   

  
 
 

 

 

 

UBICAZIONE CANTIERE  

Indirizzo Strada di circonvallazione  

Città PERFUGAS 

Provincia  SS 

C.A.P. 07034 

  

  

  

  FIRMA  

PROGETTISTA ARCH. TORTU GIAN SIMONA ................................................. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO geom  MANUNTA FRANCESCO ................................................. 

   
   

  

Data  

  

 

 



Manuale di manutenzione 

 

Pagina 2 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

01 IMPIANTI 
 

01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

• 01.01.01 Pali di illuminazione  
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

• 03.01.01 Banchina  

• 03.01.02 Canalette   

• 03.01.03 Carreggiata   

• 03.01.04 Cigli  

• 03.01.05 Cunette   

• 03.01.06 Marciapiede   

• 03.01.07 Scarpate   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Impianto di illuminazione pubblica 
L'impianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  

 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01 Montabilità / Smontabilità - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7; UNI EN 401-2-3. 
  

01.01.P02 Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo del flusso luminoso 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P04 Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P05 Accessibilità - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P06 Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P07 Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P08 Efficienza luminosità - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P09 Identificabilità - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
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Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P10 Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P11 Isolamento elettrico - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P12 Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P13 Manutenibilità - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P14 Resistenza meccanica - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P15 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

01.01.P16 Impianto illuminazione pubblica 

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Infrastrutturazione primaria 
Livello minimo prestazionale I criteri sono contenuti nel documento di CAM “Illuminazione" emanato con D.M. 23 dicembre 2013 

ss.mm.ii. In particolare, devono essere rispettati i valori relativi a: efficienza luminosa, fattore di 
mantenimento del flusso luminoso e fattore di sopravvivenza per le lampade. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; D.M. 23 dicembre 2013 s.m.i. 
  

 

 

 
01 IMPIANTI – 01 Impianto di illuminazione pubblica 

Elemento tecnico: 01.01.01 Pali di illuminazione  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01 Montabilità / Smontabilità - pali illuminazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimento normativo UNI EN 40-1. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.01.A01 Alterazione cromatica   
 Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.). 

01.01.01.A02 Anomalie del rivestimento   
 Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.01.01.A03 Corrosione   

 
Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di 
protezione superficiale. 

01.01.01.A04 Depositi superficiali   
 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. 

01.01.01.A05 Difetti di messa a terra   

 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 

01.01.01.A06 Difetti di serraggio   
 Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.01.01.A07 Difetti di stabilità   
 Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.01.01.A08 Infracidamento   
 Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.01.01.A09 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Sostituzione dei pali 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo normale manutenzione o in caso di 
eventi eccezionali quali temporali o terremoti, quando è anche necessario effettuare una verifica di stabilità dei 
pali per evitare danni a cose o persone. 

  

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 TRASPORTI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Sede stradale 
La sede stradale è la porzione di infrastruttura per lo più pavimentata, sia questa banchina o carreggiata, 
per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni.  

 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01 Accessibilità - strade 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione della specifica tipologia e delle condizioni di utilizzo previste. I tipi di strade 

possono essere distinti in: - A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; - A 
(Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; - B (Strade extraurbane principali) con 
intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; - C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità 
(km/h) 60 < Vp <=100; - D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; - E 
(Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; - F (Strade locali extraurbane) 
con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; - F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 
< Vp <=60.  Caratteristiche geometriche delle strade: - Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve 
essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; - 
Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, 
deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade 
di tipo A,B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per 
veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; - Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m 
nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e 
F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); - Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 
0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; - Cunette: devono avere una 
larghezza >= 0,80 m; - Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di 
piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; - 
Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade 
di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; - Pendenza trasversale: 
nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.  Caratteristiche geometriche minime della sezione 
stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) - Strade primarie. Tipo di carreggiate: a senso unico separate 
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da spartitraffico. Larghezza corsie: 3,50 m.  N. corsie per senso di marcia: 2 o più.  Larghezza minima 
spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere. Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m.  Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m. - Strade di scorrimento. Tipo 
di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m.  N. corsie per senso di marcia: 2 o 
più. Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere.  Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m; Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m; Larghezza minima fasce di pertinenza: 
15 m. - Strade di quartiere.  Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso. Larghezza corsie: 3,00 
m.   N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica. Larghezza minima 
spartitraffico centrale: 0,50 m.  Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m; Larghezza 
minima marciapiedi: 4,00 m; Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m. - Strade locali.  Tipo di 
carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso. Larghezza corsie: 2,75 m.  N. corsie per senso di marcia: 1 
o più. Larghezza minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 
m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m - Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00.  

  

 

 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.01 Banchina  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.01.P01 Controllo della regolarità geometrica  - banchina stradale 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale Il valore della larghezza delle banchine è compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m (nelle grandi arterie, la 
larghezza minima è di 3,00 m). 

  

03.01.01.P02 Accessibilità - strade 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione della specifica tipologia e delle condizioni di utilizzo previste. I tipi di strade 
possono essere distinti in: - A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; - A 
(Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; - B (Strade extraurbane principali) con 
intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; - C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità 
(km/h) 60 < Vp <=100; - D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; - E 
(Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; - F (Strade locali extraurbane) 
con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; - F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 
< Vp <=60.  Caratteristiche geometriche delle strade: - Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve 
essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; - 
Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, 
deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade 
di tipo A,B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per 
veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; - Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m 
nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e 
F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); - Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 
0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; - Cunette: devono avere una 
larghezza >= 0,80 m; - Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di 
piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; - 
Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade 
di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; - Pendenza trasversale: 
nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.  Caratteristiche geometriche minime della sezione 
stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) - Strade primarie. Tipo di carreggiate: a senso unico separate 
da spartitraffico. Larghezza corsie: 3,50 m.  N. corsie per senso di marcia: 2 o più.  Larghezza minima 
spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere. Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m.  Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m. - Strade di scorrimento. Tipo 
di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m.  N. corsie per senso di marcia: 2 o 
più. Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere.  Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m; Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m; Larghezza minima fasce di pertinenza: 
15 m. - Strade di quartiere.  Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso. Larghezza corsie: 3,00 
m.   N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica. Larghezza minima 
spartitraffico centrale: 0,50 m.  Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m; Larghezza 
minima marciapiedi: 4,00 m; Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m. - Strade locali.  Tipo di 
carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso. Larghezza corsie: 2,75 m.  N. corsie per senso di marcia: 1 
o più. Larghezza minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 
m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m - Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00.  

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.01.01.A01 Cedimenti   
 Variazione della sagoma stradale caratterizzata da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse. 

03.01.01.A02 Deposito   
 Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

03.01.01.A03 Presenza di vegetazione   
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Riparazione banchina 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Interventi di riparazione di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo e rifacimento di giunti degradati. 

  

 
 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.02 Canalette   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.02.P01 Efficienza della pendenza - canalette 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale Le pendenze delle canalette saranno dell'ordine del 2-5%, in funzione delle zone e del tipo di utilizzo.  
Riferimento normativo Legge 24.11.2006, n. 286; DM 17/01-2018 (NTC). 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.02.A01 Difetti di pendenza   

 Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

03.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   

 
Mancanza del deflusso delle acque superficiali, causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di 
detriti lungo il letto. 

03.01.02.A03 Presenza di vegetazione   
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

03.01.02.A04 Rottura   
 Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Riparazione canalette 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Interventi di riparazione delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi; pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame e sistemazione degli elementi accessori di 
evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

  

 
 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.03 Carreggiata   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.03.P01 Accessibilità - carreggiata 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale Le dimensioni minime da rispettare sono le seguenti: - larghezza minima pari a 3,50 m; - presenza di 
sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.03.A01 Buche   

 
Mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari 
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

03.01.03.A02 Cedimenti   

 
Variazione della sagoma stradale caratterizzata da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione 
e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

03.01.03.A03 Sollevamento   
 Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

03.01.03.A04 Usura manto stradale   
 Fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.I01 Riparazione carreggiata 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Interventi di riparazione di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo e rifacimento di giunti degradati. 

  

 
 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.04 Cigli  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.04.P01 Controllo della regolarità geometrica  - cigli stradali 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale Il ciglio deve avere un'altezza rispetto la banchina di 5-10 cm, e raccordato alla scarpata mediante un arco 
le cui tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m.  Per le strade di tipo A - B - C - D, la dimensione 
del ciglio deve essere >= 0,75 m, mentre per le strade di tipo E â€“ F la dimensione del ciglio deve essere >= 
0,50 m.  

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.04.A01 Mancanza   

 Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

03.01.04.A02 Riduzione altezza   
 Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.04.I01 Riparazione cigli 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Interventi di sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio di larghezza variabile 
a seconda del tipo di strada. Viene poi effettuata la pulizia e la rimozione di detriti e depositi di fogliame ed 
altro. 

  

 
 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.05 Cunette   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.05.A01 Difetti di pendenza   

 Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

03.01.05.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   

 
Mancanza di deflusso delle acque superficiali che può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal 
deposito di detriti lungo di esse. 

03.01.05.A03 Presenza di vegetazione   
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 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

03.01.05.A04 Rottura   
 Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.05.I01 Riparazione cunette 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Interventi di riparazione delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame, 
integrazione di parti degradate e/o mancanti e trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a seconda dei 
materiali d'impiego. 

  

 
 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.06 Marciapiede   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.06.P01 Accessibilità - marciapiedi 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale In funzione dei diversi tipi di strade, le larghezze minime da rispettare sono le seguenti: - strade primarie: 
0,75 m; 1 m in galleria; - strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; - strade di quartiere: 4 m; 
1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; - strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone 
con minima densità residenziale. Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: - Tipologia 
del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; - Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90;  - 
Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120;  - Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza 
(cm): 187;  - Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100;  - Tipologia del 
passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; - Tipologia del passaggio: 2 persone con 
ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5;  - Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80;  - 
Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115;  - Tipologia del passaggio: 2 
carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170;  - Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni 
laterali; Larghezza (cm): 220; - Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 
260;  Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate 
da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono 
essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.06.A01 Buche   

 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

03.01.06.A02 Deposito   
 Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

03.01.06.A03 Difetti di pendenza   
 Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

03.01.06.A04 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

03.01.06.A05 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

03.01.06.A06 Presenza di vegetazione   
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

03.01.06.A07 Usura manto stradale   

 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della 
pavimentazione in genere. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.06.I01 Pulizia dei percorsi 
Periodicità Ogni 1 Mesi 

Descrizione intervento Intervento periodico di pulizia e lavaggio con prodotti detergenti idonei delle superfici costituenti i percorsi 
pedonali e rimozione di deposito e detriti. 

03.01.06.I02 Ripristino aree di scivolo 
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Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Interventi di riparazioni di eventuali difformità nei raccordi tra le aree di scivolo dei marciapiedi e le aree 

carrabili. 

03.01.06.I03 Riparazione marciapiede 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Interventi di riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata; 
demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei 
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. 

  

 
 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.07 Scarpate   
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.07.A01 Deposito   

 Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

03.01.07.A02 Frane   
 Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.07.I01 Sistemazione scarpate 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Interventi di taglio della vegetazione in eccesso e sistemazione delle zone erose con operazioni di ripristino 
delle pendenze. 

  

 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 
Art. 38 D.P.R. 207/2010 

 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 

 

 

 OGGETTO LAVORI 
Manutenzione straordinaria, messa in sicurezza e razionalizzazione degli spazi della carreggiata della 
Circonvallazione di Perfugas â€“ I LOTTO - TRATTI  B4 - B5 - B6 

 

 

 COMMITTENTE  COMUNE DI PERFUGAS   

  
 
 

 

 

 

UBICAZIONE CANTIERE  

Indirizzo Strada di circonvallazione  

Città PERFUGAS 

Provincia  SS 

C.A.P. 07034 

  

  

  FIRMA  

PROGETTISTA ARCH. TORTU GIAN SIMONA ................................................. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO geom  MANUNTA FRANCESCO ................................................. 

   
   

  

Data  
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 
Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 

 

01 IMPIANTI 
  

Aspetto: Visivo 
 

03 TRASPORTI 
  

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

01 IMPIANTI 
  

Benessere: Impermeabilità ai liquidi 
 

01 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Comodità d'uso e manovra 
 

01 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Controllo del flusso luminoso 
 

01 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

01 IMPIANTI 
03 TRASPORTI 
  

Fruibilità: Facilità di intervento 
 

01 IMPIANTI 
03 TRASPORTI 
  

Fruibilità: Manutenibilità 
 

01 IMPIANTI 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Infrastrutturazione primaria 
 

01 IMPIANTI 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

  

Sicurezza: Isolamento elettrico 
 

01 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

01 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 IMPIANTI 
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Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 

la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

03 TRASPORTI 
03.01 Sede stradale 

03.01.01 Banchina 

03.01.01.P01 Controllo della regolarità geometrica  - banchina stradale 
 La banchina deve essere realizzata secondo dati dimensionali indicati dalle vigenti norme di codice 

stradale. 

03.01.04 Cigli 
03.01.04.P01 Controllo della regolarità geometrica  - cigli stradali 

 I cigli devono essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P06 Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono gli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze 

inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P10 Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione 
 Gli elementi degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Comodità d'uso e manovra 
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U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P07 Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione 
 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 

facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Controllo del flusso luminoso 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P02 Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 

luminoso emesso per evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle 
persone. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P08 Efficienza luminosità - impianto illuminazione 
 I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 

quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

03 TRASPORTI 
03.01 Sede stradale 

03.01.02 Canalette  

03.01.02.P01 Efficienza della pendenza - canalette 
 Gli elementi delle canalette devono essere ubicate in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 
 Rif. Normativo: Legge 24.11.2006, n. 286; DM 17/01-2018 (NTC). 
  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Facilità di intervento 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P01 Montabilità / Smontabilità - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione devono essere facilmente smontabili senza 

creare disagio al funzionamento dell'impianto. 
 Rif. Normativo: DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7; UNI EN 401-2-3. 

01.01.P05 Accessibilità - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione i devono essere facilmente accessibili per 

consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.01.P09 Identificabilità - impianto illuminazione 
 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili mediante la 

presenza di un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in 
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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01.01.01 Pali di illuminazione 

01.01.01.P01 Montabilità / Smontabilità - pali illuminazione 
 I pali per illuminazione devono consentire con facilità la collocazione di altri elementi in caso di necessità. 
 Rif. Normativo: UNI EN 40-1. 
  

03 TRASPORTI 
03.01 Sede stradale 

03.01.P01 Accessibilità - strade 
 Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte devono assicurare la normale circolazione di veicoli e dei 

pedoni, nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

03.01.01 Banchina 

03.01.01.P02 Accessibilità - strade 
 Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte devono assicurare la normale circolazione di veicoli e dei 

pedoni, nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

03.01.03 Carreggiata  

03.01.03.P01 Accessibilità - carreggiata 
 La carreggiata deve assicurare la normale circolazione di veicoli e dei pedoni se consentito, nel rispetto 

delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

03.01.06 Marciapiede  

03.01.06.P01 Accessibilità - marciapiedi 
 I marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle 

norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a persone. Non devono presentare disuniformità 
superficiali, avvallamenti o altre irregolarità. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Manutenibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P12 Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.01.P13 Manutenibilità - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali 

da parte di operatori specializzati. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente  

Classe di requisito: Infrastrutturazione primaria 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P16 Impianto illuminazione pubblica 
 Le lampade a scarica ad alta intensità e/o i moduli LED e gli apparecchi di illuminazione devono essere 

acquistati nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi. 
 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; D.M. 23 dicembre 2013 s.m.i. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente  

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
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Classe di requisito: Isolamento elettrico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P11 Isolamento elettrico - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio 

di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Protezione elettrica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P04 Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 

l’impianto di terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P14 Resistenza meccanica - impianto illuminazione 
 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 

il prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 IMPIANTI 
01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

01.01.P15 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione 
 L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 

le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 
Art. 38 D.P.R. 207/2010 

 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

 

 

 OGGETTO LAVORI 
Manutenzione straordinaria, messa in sicurezza e razionalizzazione degli spazi della carreggiata della 
Circonvallazione di Perfugas â€“ I LOTTO - TRATTI  B4 - B5 - B6 

 

 

 COMMITTENTE  COMUNE DI PERFUGAS   

  
 
 

 

 

 

UBICAZIONE CANTIERE  

Indirizzo Strada di circonvallazione  

Città PERFUGAS 

Provincia  SS 

C.A.P. 07034 

  

  

  FIRMA  

PROGETTISTA ARCH. TORTU GIAN SIMONA ................................................. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO geom  MANUNTA FRANCESCO ................................................. 

   
   

  

Data  
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 IMPIANTI 
 

01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

• 01.01.01 Pali di illuminazione  
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

• 03.01.01 Banchina  

• 03.01.02 Canalette   

• 03.01.03 Carreggiata   

• 03.01.04 Cigli  

• 03.01.05 Cunette   

• 03.01.06 Marciapiede   

• 03.01.07 Scarpate   
 

 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli 

 

Pagina 3 

 
 

 

01 IMPIANTI – 01 Impianto di illuminazione pubblica 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Pali di illuminazione   
01.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene verificato lo stato generale e l'integrità dei pali per 
l'illuminazione. 

Controllo a vista Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Montabilità / Smontabilità - pali illuminazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alterazione cromatica     
C01.A02  Anomalie del rivestimento     
C01.A04  Depositi superficiali     
C01.A07  Difetti di stabilità     
C01.A08  Infracidamento     
C01.A09  Patina biologica     

    

 
 

 

03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.01.01 Banchina   
03.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo generale, verificando l'assenza di eventuali 
buche e/o altre anomalie, lo stato dei giunti e l'integrità della striscia 
di segnaletica di margine verso la banchina. 

Controllo Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della regolarità geometrica  - banchina stradale   
C01.P02  Accessibilità - strade   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Cedimenti     
C01.A02  Deposito     
C01.A03  Presenza di vegetazione     

    

03.01.02 Canalette    
03.01.02.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo generale dello stato di usura e di pulizia 
delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Efficienza della pendenza - canalette   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di pendenza     
C01.A02  Mancanza deflusso acque meteoriche     
C01.A03  Presenza di vegetazione     
C01.A04  Rottura     

    

03.01.03 Carreggiata    
03.01.03.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo generale, verificando l'assenza di eventuali 
buche e/o altre anomalie, lo stato dei giunti e l'integrità della striscia 
di segnaletica di margine verso la banchina. 

Controllo Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Accessibilità - carreggiata   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Buche     
C01.A02  Cedimenti     
C01.A03  Sollevamento     
C01.A04  Usura manto stradale     

    

03.01.04 Cigli   
03.01.04.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo generale dello stato di cigli e cunette, 
verificando il corretto deflusso delle acque e delle pendenze, l'assenza 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 
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di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della regolarità geometrica  - cigli stradali   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Mancanza     
C01.A02  Riduzione altezza     

    

03.01.05 Cunette    
03.01.05.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo visivo dello stato e verificata l'assenza di 
depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque 
meteoriche. 

Controllo Ogni 3 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di pendenza     
C01.A02  Mancanza deflusso acque meteoriche     
C01.A03  Presenza di vegetazione     
C01.A04  Rottura     

    

03.01.06 Marciapiede    
03.01.06.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo dello stato generale al fine di verificare 
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone: 
vengono controllati i bordi e lo stato dei materiali lapidei stradali. 

Controllo Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Buche     
C01.A02  Deposito     
C01.A04  Distacco     
C01.A05  Mancanza     
C01.A06  Presenza di vegetazione     

03.01.06.C02 Controllo aree di scivolo   
 Viene svolto un controllo dell'integrazione delle aree di scivolo dei 

marciapiedi con la segnaletica stradale orizzontale (attraversamenti 
pedonali) e verificata l'assenza di eventuali ostacoli che possono 
intralciare il passaggio ai pedoni ed in modo particolare a carrozzine e 
portatori di handicap. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Accessibilità - marciapiedi   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Buche     
C02.A02  Deposito     
C02.A05  Mancanza     
C02.A06  Presenza di vegetazione     
C02.A07  Usura manto stradale     

    

03.01.07 Scarpate    
03.01.07.C01 Controllo generale   

 Viene svolto un controllo generale delle scarpate per verificare 
l'assenza di erosione e la corretta tenuta della vegetazione. 

Controllo Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Deposito     
C01.A02  Frane     

    

 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 
Art. 38 D.P.R. 207/2010 

 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

 

 

 OGGETTO LAVORI 
Manutenzione straordinaria, messa in sicurezza e razionalizzazione degli spazi della carreggiata della 
Circonvallazione di Perfugas â€“ I LOTTO - TRATTI  B4 - B5 - B6 

 

 

 COMMITTENTE  COMUNE DI PERFUGAS   

  
 
 

 

 

 

UBICAZIONE CANTIERE  

Indirizzo Strada di circonvallazione  

Città PERFUGAS 

Provincia  SS 

C.A.P. 07034 

  

  

  FIRMA  

PROGETTISTA ARCH. TORTU GIAN SIMONA ................................................. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO geom  MANUNTA FRANCESCO ................................................. 

   
   

  

Data  
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 IMPIANTI 
 

01.01 Impianto di illuminazione pubblica 

• 01.01.01 Pali di illuminazione  
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

• 03.01.01 Banchina  

• 03.01.02 Canalette   

• 03.01.03 Carreggiata   

• 03.01.04 Cigli  

• 03.01.05 Cunette   

• 03.01.06 Marciapiede   

• 03.01.07 Scarpate   
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01 IMPIANTI – 01 Impianto di illuminazione pubblica 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Pali di illuminazione  
01.01.01.I01 Sostituzione dei pali  

 Intervento di sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo normale 
manutenzione o in caso di eventi eccezionali quali temporali o terremoti, quando è anche 
necessario effettuare una verifica di stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

Quando necessario 

   

 
 

 

03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.01.01 Banchina  
03.01.01.I01 Riparazione banchina  

 Interventi di riparazione di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di 
fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo e 
rifacimento di giunti degradati. 

Quando necessario 

03.01.02 Canalette   
03.01.02.I01 Riparazione canalette  

 Interventi di riparazione delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle 
canalette e ad altri elementi; pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame e sistemazione 
degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

Ogni 1 Anni 

03.01.03 Carreggiata   
03.01.03.I01 Riparazione carreggiata  

 Interventi di riparazione di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di 
fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo e 
rifacimento di giunti degradati. 

Quando necessario 

03.01.04 Cigli  
03.01.04.I01 Riparazione cigli  

 Interventi di sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio di 
larghezza variabile a seconda del tipo di strada. Viene poi effettuata la pulizia e la rimozione di 
detriti e depositi di fogliame ed altro. 

Ogni 1 Anni 

03.01.05 Cunette   
03.01.05.I01 Riparazione cunette  

 Interventi di riparazione delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e 
fogliame, integrazione di parti degradate e/o mancanti e trattamenti di protezione 
(anticorrosivi, ecc.) a seconda dei materiali d'impiego. 

Quando necessario 

03.01.06 Marciapiede   
03.01.06.I01 Pulizia dei percorsi  

 Intervento periodico di pulizia e lavaggio con prodotti detergenti idonei delle superfici 
costituenti i percorsi pedonali e rimozione di deposito e detriti. 

Ogni 1 Mesi 

03.01.06.I02 Ripristino aree di scivolo  
 Interventi di riparazioni di eventuali difformità nei raccordi tra le aree di scivolo dei marciapiedi 

e le aree carrabili. 
Quando necessario 

03.01.06.I03 Riparazione marciapiede  
 Interventi di riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con 

sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi 
della zona degradata e/o usurata; demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, 
sabbia, bitumi liquidi a caldo. 

Quando necessario 

03.01.07 Scarpate   
03.01.07.I01 Sistemazione scarpate  

 Interventi di taglio della vegetazione in eccesso e sistemazione delle zone erose con operazioni 
di ripristino delle pendenze. 

Ogni 6 Mesi 
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